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Taranto - Sabato, 12 agosto 2006

����������
��������	�

TAGLIANDO PER LA PUBBLICAZIONE DI UN ANNUNCIO GRATUITO SUL

CORRIERE il Mercatino
il supplemento settimanale del Corriere del Giorno di Puglia e Lucania

Se avete da vendere qualcosa (escluso immobili-rubrica a pagamento), scrivete il vostro annuncio
in modo leggibile, ritagliate lungo la linea tratteggiata e spedite a: "Corriere del Giorno di Puglia

e Lucania" (Il Mercatino) - Piazza M. Immacolata, 30 - 74100 Taranto

Barrare se l’annuncio economico è nuovo ❏ o se è una ripetizione ❏

TESTO DELL’INSERZIONE:

o

o

o

o

Nome e Cognome

Via e città

Te l e f o n o
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per accettazione FIRMA

Come pubblicare un ANNUNCIO GRATUITO sul
������������		
��������
�

Compilare il tagliando originale completo in ogni sua parte (testo, dati personali, firma).
Corredare il tagliando di una fotocopia di un documento di riconoscimento

Consegnare il tagliando a mano a: �����������	�
�����
piazza Maria Immacolata n° 30 - Ufficio "il Mercatino" (6° piano)

OPPURE: Inviare per posta il tagliando indirizzandolo a:
�����������	�
�����

piazza Maria Immacolata n° 30 - 74100 Taranto

Gli annunci pervenuti entro il mercoledì saranno pubblicati la domenica e avranno diritto a n° 3
pubblicazioni. Per la rubrica Messaggi è obbligatorio avere un Fermo Posta

Per le rubriche Offerte di lavoro, Cessioni aziendali, Vendesi e Fittasi immobili (a pagamento)
contattare �������
����������piazza M. Immacolata, 30 - Tel. 0994538441 - TARANTO

"CORRIERE
DELLA

DOMENICA"
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FOTO ANNUNCIO
per le rubriche

gratuite (escluso
immobiliari) con solo

€ 10
(3 uscite)

Il costo è di solo € 10 + Iva
(3 uscite). La pubblicazione

è in bianco e nero

INFO: 099 4553225

CITROEN C3 1.6 iniezione, anno ’02, grigio metall.,
full optional, 6 airbag, navigatore satellitare.

Tel. 000 00000
Vendesi a € 10.200
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Il prossimo 19 agosto si svolgerà la pulizia radicale del fiume
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Il Galeso è un fiume di origine carsica di breve corso che sorge
nel territorio di Taranto.
La sorgente è in un laghetto tra Cavello e Statte, e riversa le sue
acque nel Mar Piccolo. E’ uno dei fiumi più piccoli al mondo, è
lungo 900 metri ed ha una profondità media di 0,5 metri,
raggiunge in certi punti una larghezza di 12-14 metri ed ha una
portata di 4.000 litri al secondo. Il citro o "occhio del fiume" è
profondo circa 13 metri. L’acqua che sgorga dal sottosuolo è
quella che viene a raccogliersi dalle entroterra carsico delle
gravine, un vero e proprio fiume sotterraneo che sgorga nel del
Mar Piccolo.
Il suo nome ha certamente una radice autoctona e molto incerta.
Infatti era preesistente all’arrivo dei coloni Spartani. Però
Polibio nella Res Italicae, ci tramanda che i Tarantini amavano
chiamarlo "Eurota", a ricordo dello omonimo fiume che
scorreva presso la città madre Sparta, quasi Taranto fosse una
nuova Sparta.
Da sempre il Galeso ha avuto un ruolo fondamentale nella
società tarantina, come risorsa idrica ed economica. In età
classica vi sorgeva un intero quartiere detto "Ebalia". Nelle sue
acque venivano lavati i velli delle pecore che per la durezza delle
acque risultavano di un biancore particolare. Si dice che sulle
sue sponde si sia accampato l’esercito di Annibale. Poi col
tramonto dell’Impero Romano ci fu un declino anche del Galeso.
Infatti dalle cronache di alcuni viaggiatori risulta il degrado in
cui il fiume versava. Nel 1169 il Barone Riccardo Capitignano
di ritorno dalla prima Crociata, fece costruire l’Abazia di Santa
Maria del Galeso, consacrata dall’arcivescovo Ghirardo.
Accanto la sua foce nel 1915, prima della scoppio della guerra,
furono installati i Cantieri Navali, quell’angolo di Taranto era ad
ogni varo delle navi sia militari che civili popolato da per-
sonalità, operai e cittadini che festeggiavano l’entrata in mare dei
nuovi natanti.
Oggi è utilizzato dai contadini per irrigare agrumeti e le
coltivazioni di ortaggi.
Il fiume è stato decantato da sommi poeti.
Virgilio definì il Galeso "niger" cioè fiume ombroso, proprio
perché attratto dal colore che esso assumeva per il riflesso dei
folti e ombrosi alberi di eucalipto che vi si specchiavano e per il
colore bluastro delle alghe che emergevano dal fondo.
La tradizione vuole che proprio su queste sponde il poeta
mantovano abbia composto le egloghe e abbia tratto ispirazione
per le Georgiche.
Il poeta venosino Orazio si augurava, se non avesse potuto finire
i suoi giorni nell’amata Tivoli, di poter venire al Galeso tanto
caro. E ciò lo racconta nell’ode A Settimio del II libro.
Il Galeso è stato decantato anche da Marziale, Properzio,
Claudiano. Più recentemente le sue acque hanno ispirato:
Tommaso Niccolò D’Aquino nelle sue Delicie Tarantine, Gio-
vanni Pascoli in Senex Corycius e Adolfo Gandiglio in Prope
Galaesum, componimento che vinse la Magna Laus al certamen
di Amsterdam del 1927.
h t t p : / / i t . w i k i p e d i a . o rg / w i k i / G a l e s o .
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Un corso d’acqua
cantato anche
da Orazio e Virgilio
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Il presidente della circoscrizione interviene nel dibattito
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“Vanno potenziate
le linee bus
nella zona di Talsano”
«Il servizio Amat fornito per la zona di Talsano deve essere
migliorato».
E’ questa la posizione di Vincenzo Frascella, esponente del
Comitato unitario di base (Cub), sulla questione del
funzionamento dell’azienda dei trasporti cittadina nella
direttrice che porta nell’area di Talsano.
Le precisazioni, che il rappresentante Cub ha fatto,
servono come chiarimento alle lamentele che lo stesso
aveva indirizzato a Saverio Creazzo, vice presidente
Amat.
«La mia - ha dichiarato Frascella - non è una polemica
gratuita, ma vuole essere un contributo al miglioramento
del servizio di trasporto. E’ necessario rivedere, per
esempio, la questione delle linee 27 e 29 cercando di
spostare il punto di convergenza dei percorsi in un posto
differente da viale Jonio. Così come - ha proseguito -
prevedere una frequenza maggiore nel servizio, evitando
lunghe attese sotto il sole. Sul fronte dei bus in circolazione
pur sapendo che il parco autovetture Amat è tra i più
giovani, non di rado capita di dover viaggiare su mezzi con
p r o bl e m i ” .
“Queste indicazioni - ha concluso Frascella - non vogliono
essere demagogiche, ma piuttosto nascono dalla volontà di
rendere più fruibile questo servizio pubblico”.

■

“Mantenere la sede univer-
sitaria nel quartiere Tamburi
non è solo auspicabile, ma
direi fondamentale e irri-
nunciabile per puntare alla
crescita di una sempre nuova
e diversa dimensione cul-
turale del quartiere”.
E’ quanto afferma il pre-
sidente della seconda cir-
coscrizione Tamburi - Lido
Azzurro riguardo il trasfe-
rimento dell’università dalla
sede di via Deledda a seguito
delle denuncie di ripetuti
furti avvenuti all’interno del-
l ’ u n ive r s i t à .
“La vicenda del possibile
trasferimento della sede uni-
versitaria di via Deledda -
afferma Lorusso - sta te-
nendo banco ormai da di-
verse settimane. Sulla que-
stione, la conferenza dei ca-
pigruppo, da me convocata,
ha ribadito la necessità di
avviare a breve una discus-
sione più complessa e ar-
ticolata con le parti in causa
all’interno della sede circo-
scrizionale”.
Intanto, Lorusso segnala
che, mentre si fa un gran
parlare, la circoscrizione, co-
sì come “ha fatto dal mo-
mento del suo insediamento
per università e scuole, ha
portato a termine un altro
importante intervento nella
zona dell’università per il
decoro dell’area e per ri-
stabilire una precaria situa-

zione igienico-sanitaria. Si
tratta di una complessiva
opera di bonifica dei terreni
adiacenti la facoltà univer-
sitaria che partirà da mer-
coledì 16 agosto e durerà per
alcuni giorni. Per questo vor-
rei ringraziare per la di-
sponibilità e la solerzia l’En-
te Morale Opere Pie riunite
di Taranto proprietaria dei
terreni. L’attività manuten-

tiva sarà indispensabile a ga-
rantire e preservare non solo
la struttura, ma più com-
plessivamente cose e per-
sone e consentirà una più
agevole ripresa delle attività
in sede per tutti gli studenti
che a breve torneranno a
frequentare le aule della
struttura di via Deledda”.
Secondo Lorusso “l’inter-
vento è senza dubbio un

chiaro segno di grande at-
tenzione che stiamo dimo-
strando verso le tante pro-
blematiche del territorio ma,
soprattutto, mostra con i fatti
l’attaccamento verso una isti-
tuzione che riteniamo fon-
damentale per lo sviluppo
concreto di un territorio che
ha grande voglia di emergere
e che riuscirà a farlo se sarà
coeso e solidale”.

L’associazione “Tarantovi-
va” ha programmato per il
prossimo 19 agosto la pu-
lizia del fiume Galeso. L’i-
niziativa, denominata “Ri-
prendiamoci il Galeso”, mi-
ra a ridurre la situazione di
degrado in cui versano il
fiume e le aree circostanti.
Alla pulizia del fiume pren-
deranno parte la Protezione
Civile di Taranto, che par-
teciperà attivamente alla pu-
lizia delle aree circostanti il
Galeso oltre ad allestire un
presidio sanitario, la società
Agricola M.s.g. s.r.l. che
fornirà supporto alle attività
di pulizia, l’Amiu, che met-
terà a disposizione tutta l’at-
trezzatura necessaria, e l’as-
sociazione di sub Ara sub
che provvederà alla pulizia
del fondale del Galeso. Inol-
tre è stata prevista la pre-

senza di 70 volontari pronti
a ripulire il fiume dai ri-
f iuti.
L’iniziativa di “Tarantoviva”
rientra nelle attività dell’as-
sociazione volte a proteg-
gere i luoghi più belli e
significativi della nostra cit-
tà dal degrado e dalla tra-
scuratezza. Proprio la scorsa
estate l’associazione aveva
provveduto a ripulire la co-
sta del Parco di Cimino.
Inoltre, attraverso queste ini-
ziative, l’associazione “Ta-
rantoviva” vuol far riflettere
i tarantini sulle conseguenze
che azioni poco rispettose
della natura che li circonda
potrebbero avere sulle future
generazioni.
Purtroppo nel corso degli
anni il fiume Galeso è di-
ventato una discarica a cielo
aperto. Lo stato di abban-

dono in cui versa il fiume
cittadino è diventato preoc-
cupante. Addirittura è di
qualche mese fa la notizia
secondo cui le forze del-
l’ordine avrebbero fermato
dei malintenzionati intenti a
riversare nelle acque del Ga-
leso delle sostanze velenose

per la pesca.
Nel ricordare l’importanza
storico-culturale che riveste
il Galeso, l’associazione
“Tarantoviva” invita la cit-
tadinanza a partecipare al-
l’iniziativa come volontari
per ridare bellezza e decoro
al fiume.

■■ L’iniziativa rientra nelle attività
dell’associazione volte a proteggere
i luoghi più belli e significativi della città
dal degrado e dalla trascuratezza

Ancora un infortunio sul
lavoro nello stabilimento
siderurgico. E’ avvenuto ie-
ri mattina, poco dopo le
10.30, nel reparto Ima Uno.
Lo stesso in cui lavoravano
due dei tre operai licenziati
nei giorni scorsi dall’azien-
da proprio a causa del-
l’elevato numero di inci-
denti.
Un operaio è precipitato
dal un’altezza di oltre tre
metri mentre risaliva la
scaletta a pioli all’interno
della stiva di un mercantile
f ilippino.
L’uomo è caduto rovino-
samente riportando fratture
del polso e del gomito de-
stro.
Immediatamente soccorso
dai colleghi, è stato poi
trasportato all’ospedale
SS.Annunziata di Taranto.
“Questo ennesimo episo-
dio - sottolinea Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm ionica -
evidenzia come quella de-
gli infortuni sul lavoro, sia
una vera e propria emer-
genza che va affrontata in
maniera seria ed efficace.

Per questo confermiamo e
ribadiamo l’invito a tutti i
lavoratori, di partecipare
allo sciopero in programma
lunedì prossimo contro il
licenziamento dei tre ope-
rai”.

■

Il fiume Galeso


